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Quando la piccola Anna si svegliò, quella mattina del 29 settembre del 1944, e si alzò dal 
suo lettino, probabilmente aveva solo il desiderio di giocare, scoprire, esplorare che hanno i 
bambini di due anni.  
Forse, come i suoi coetanei Lucia e Dino, si muoveva con troppo entusiasmo sulle sue 
gambe rischiando di inciampare di tanto in tanto. E chissà che voglia di correre nel piccolo 
borgo di Cerpiano, sul Monte Sole, avranno avuto Giuseppe e Franco, che erano appena 
più grandi, visto che di anni ne avevano quattro. 
Non si saprà mai, né si saprà cosa sarebbe stato di Teresa, che era venuta al mondo da 
poco più di un mese, se solo non avesse avuto la sorte di essere nelle vicinanze di 
Cerpiano quel venerdì 29 settembre, quel maledetto giorno di nebbia, pioggia e vento in cui 
soldati tedeschi salirono dopo mezzogiorno a Cerpiano nonostante la presenza dei 
partigiani e uccisero Anna, Lucia, Dino, e Giuseppe, e Franco, e Teresa, e tanti altri 
innocenti. 44 persone furono uccise tra le mura dell’oratorio di Cerpiano, di cui 12 bambini. 
Altre 21 morirono nelle vicinanze, o nei giorni successivi. 
Oggi di Cerpiano rimangono solo le macerie di quelli che una volta erano stati l’oratorio, 
l’asilo, la scuola e la chiesa, salvati da un uso profano da don Dario Zanini, il quale ne ha 
acquistato i resti per donarli alla Chiesa di Bologna. Don Dario all’epoca aveva vent’anni e 
nell’eccidio perse alcuni parenti. Nel 1984, l'arcivescovo Giacomo Biffi affidò a don 
Giuseppe Dossetti e ai suoi monaci il compito di annunciare la pace vera a quanti si 
recheranno in questi luoghi.  

Vuoi scrivere alla redazione? Invia un’e-mail all’indirizzo 
comunicazione@comune.monzuno.bologna.it 

67 anni dopo quella tragedia, il Comune di 
Monzuno ha deciso di custodire la memoria di 
quei giorni con una celebrazione che ha visto 
l’inagurazione di un’opera (nella foto in alto ) 
degli artisti Sara Bolzani, Davide Vivaldi e 
Laura Zizzi guidati dal Maestro Nicola 
Zamboni dedicata in particolar modo al ricordo 
del martirio dei bambini. Un’opera che 
denuncia il senso di impotenza dell’uomo di 
fronte ad un male così grande e al tempo 
stesso è un monito per le nuove generazioni 
perché veglino e impediscano che ciò possa 
accadere di nuovo.  
L’inaugurazione si è svolta il 1 ottobre alle ore 
11 alla presenza delle istituzioni cittadine e 
delle autorità religiose. 
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 FORMAZIONE E SOCIALE 

I “martiri di Casalecchio” di 
Mario Nanni 
Mercoledì 5 ottobre, presso la Casa della Conoscenza di 
Casalecchio di Reno è stata inaugurata la mostra fotografica 
"Non tutto è in bianco e nero" nel programma delle iniziative di 
commemorazione per il 67° Anniversario dell'Eccidio del 
Cavalcavia (10 ottobre 1944). 
In occasione dell'inaugurazione, il pittore Mario Nanni ha donato i 
quadri "Martiri di Casalecchio", raffiguranti due partigiani uccisi 
presso il Cavalcavia, alle Amministrazioni Comunali di 
Casalecchio di Reno e Monzuno. Erano presenti Monica Miretti, 
nipote dell'artista, il sindaco di Casalecchio di Reno Simone 
Gamberini e l’assessore alla cultura di Monzuno Ermanno Pavesi  
(nella foto a destra). 

Informatica, inglese, 
italiano per stranieri: 
corsi di formazione 
accessibili a tutti  
In un contesto economico difficile come quello che i 
nostri territori stanno attraversando diventa 
fondamentale la possibilità di formazione 
professionale accessibile a tutti. Per rispondere alle 
esigenze di giovani adulti, stranieri, persone in cerca 
di occupazione o di riqualificazione  professionale il 
Comune di Monzuno ospita una serie di corsi 
organizzati in collaborazione con il Centro Territoriale 
Permanente per l’educazione degli adulti di 
Castiglione dei Pepoli e il Centro Interculturale 
“Patchanka” del Distretto di Porretta Terme. 
Alcuni corsi sono completamente gratuiti: si tratta 
delle lezioni di italiano (con una sessione dedicata 
esclusivamente alle donne) e dei corsi per prepararsi 
ad ottenere la licenza media.  
I corsi di informatica per adulti e quelli di  inglese 
prevedono invece un contributo di 40 euro per 
l’assicurazione e il materiale didattico. 
 Ecco il programma dei corsi: 
Corso per licenza media 
Sala Delegazione di Vado, orario da definire 
Corso di italiano per tutti 
Sala Delegazione di Vado, martedi e giovedi dalle 
14,30 alle 16  
Corso di italiano per donne 
Biblioteca di Monzuno, martedi e giovedi dalle 14 alle 
16 
Corso di informatica per adulti 
Centro Interculturale Patchanka, giovedì dalle 19,30 
alle 21,30 
Corso di inglese 
Biblioteca di Monzuno, martedì dalle 18 alle 20 
Le iscrizioni si raccolgono entro l’8 novembre presso 
le biblioteche di Vado e Monzuno.  

Progetto D.o.s.s.i. su 
pre-adolescenza e 
adolescenza. 
Il progetto D.O.S.S.I. (Direzioni Operative Sulla 
Sicurezza Integrata) è un percorso sperimentale, 
realizzato attraverso il contributo della Regione Emilia 
Romagna  a titolarità dell’Associazione di 
Volontariato Emiliani in collaborazione con il Centro 
Accoglienza La Rupe, che nasce e si sviluppa 
attraverso il lavoro di diversi soggetti (genitori, 
insegnanti, esercenti, educatori, polizia municipale, 
assessori) che sono in rapporto con i giovani.  
Alcuni mesi fa è stato elaborato un questionario rivolto 
agli adulti che può essere scaricato dal sito del 
Comune di Monzuno e consegnato presso il Centro 
Accoglienza La Rupe o l’Assessorato alla Salute del 
Comune di Monzuno entro il 31/12/2011. 
Nel periodo tra maggio e luglio sono stati raccolti già 
una sessantina di questionari che, tra le altre cose, 
domandano quali sono i temi di approfondimento 
ritenuti più importanti. È emerso come il tema 
“L’adulto per i ragazzi come figura significativa” sia 
molto importante per il 40% circa del campione, 
seguito da “Giovani e comportamento a rischio” per il 
38% e  “L’educazione affettiva e sessuale” per il 33%.  
Sulla base di questi risultati sono stati organizzati una 
serie di incontri con specialisti del settore dedicati a 
questi temi. Il primo, sull’educazione affettiva e 
sessuale, si è tenuto il 21 ottobre; i prossimi in 
programma a Vado sono: 
4 novembre dalle 16,30 – 18, presso la scuola media  
L’adulto per i ragazzi come figura significativa 
Dott.ssa Antonella Martini – antropologa, dott.ssa 
Claudia Bianchi - formatrice Centro Accoglienza La 
Rupe 
11 novembre 18 - 19,30, presso il Centro Giovanile  
Giovani e comportamenti a rischio 
Dott.ssa Beatrice Bassini - psicoterapeuta Ser.T 
Distretto di Porretta Terme, dott.ssa Ilaria Pietrafesa - 
formatrice Centro Accoglienza La Rupe. 
Per informazioni: tel. 345 6514030  
rupeprevenzione@centriaccoglienza.it 
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 ALTRE NOTIZIE 

Anche un po’ di 
Monzuno alla “Race 
for the cure” 2011 
Grande partecipazione per la quinta edizione della 
"Race for the Cure - di corsa contro i tumori del seno", 
l'appuntamento podistico organizzato dalla Susan G. 
Komen Italia che si è svolto a Bologna lo scorso 25 
settembre e che ha confermato anche quest'anno un 
successo sempre crescente, con la partecipazione 
entusiasta di circa 10.000 iscritti e oltre 550 "Donne in 
Rosa", le donne che hanno affrontato personalmente 
il tumore del seno e che si sono rese visibili 
indossando una maglietta ed un cappellino rosa per 
testimoniare un cambiamento di mentalità in positivo 
nei confronti della malattia e del relativo percorso di 
cura. Tra loro c'era anche l'attrice Rosanna Banfi, con 
il pettorale rosa numero uno, che ha partecipato con il 
marito alla passeggiata e alla cerimonia di 
premiazione. A dare il via alla gara insieme al Sindaco 
di Bologna Virginio Merola, come sempre, la madrina 
della Race Maria Grazia Cucinotta, che ha interrotto le 
riprese di un film in Calabria pur di non mancare 
all'appuntamento di Bologna. 
Tra gli oltre diecimila partecipanti c'era anche una 
pattuglia monzunese, visto che l'Assessorato alla 
Salute del Comune di Monzuno da anni patrocinia 
questa iniziativa ed è in prima linea nella promozione 
di iniziative di tutela della salute e prevenzione delle 
malattie. 
 
“Come assessorato alla salute – spiega Antonella 
Sarti - abbiamo sempre sostenuto le iniziative che 
promuovono la salute e il benessere attraverso 
screening, informazioni alla cittadinanza, sostegno 
alle iniziative di volontariato. Anche quest’anno 
saremo alla maratona in rappresentanza del Comune 
di Monzuno per ricordare alle donne l’importanza della 
prevenzione del tumore al seno”. 
 
Grande partecipazione e successo ha riscosso anche 
il "Villaggio della Salute" ai Giardini Margherita, che 
ha fatto da prologo alla gara nelle giornate di venerdì 
e sabato e che ha offerto ai visitatori moltissime 
opportunità di svago e di educazione alla salute. 
Questa edizione del "Villaggio della Salute", ha 
permesso di offrire a circa 150 donne disagiate 
prestazioni gratuite tra mammografie, ecografie del 
seno, visite senologiche, nonché dermatologiche e di 
consulenza genetica prestate da personale medico e 
infermieristico volontario proveniente dalle Aziende 
Sanitarie Locali.  
I fondi raccolti con la Race for the Cure andranno a 
finanziare progetti concreti nella lotta ai tumori del 
seno in Emilia Romagna: corsi di aggiornamento per 
operatori sanitari coinvolti nella cura delle patologie 
del seno, programmi di educazione alla prevenzione 
per donne sane e non, servizi clinici per il recupero 
del benessere psico-fisico delle donne operate e 
acquisto di apparecchiature di diagnosi e cura dei 
tumori del seno.  

IN BREVE 
Tutti i sabati pomeriggio a Vado l’ostetrica Montrone 
tiene corsi pre e post-parto presso il poliambulatorio. 
 
Grazie alla dott.ssa Chiara Parisio e all’ostetrica 
Chiara Lipparini  molte donne di Monzuno nella serata 
del 19 ottobre hanno potuto apprendere  come 
funziona l’autopalpazione del seno per la prevenzione 
dei tumori. 
 
In collaborazione con Ausl e distretto di Porretta il 4 
novembre dalle 8,30 alle 18,30 presso la polisportiva 
di Rioveggio, si terrà, per gli addetti ai lavori, il 
laboratorio di formazione: ascolto delle donne vittime 
della violenza. 

Il Comune ha pubblicato sull'albo online e sul sito 
istituzionale  gli avvisi relativi alle scadenze per le 
concessioni di loculi trentennali. I titolari di tali 
concessioni o gli eredi devono decidere se rinnovarle 
oppure indicare una destinazione diversa per le salme 
o i resti. Per farlo possono rivolgersi entro e non oltre il 
31 dicembre 2011 all'Ufficio Concessioni Cimiteriali:
Daniela Guerra - Tel. 051/6773361 (il mercoledì e 
venerdì) 
Inoltre nei prossimi giorni sono previste operazioni di 
esumazioni ed estumulazioni ordinarie di salme nei 
cimiteri comunali di Monzuno, Brigola e Montorio 
secondo il programma pubblicato sul sito 

 
È stato pubblicato sull’albo online il verbale per 
l'assegnazione di concessione di posteggi nel mercato 
di Monzuno  
 

Il Comune di Monzuno si è dotato, nell'ottica di un 
potenziamento e rinnovamento delle infrastrutture 
informatiche, di un nuovo strumento per la gestione 
dell'albo online. Lo strumento risponde a tutti i requisiti 
previsti dalla normativa e permette ai cittadini un 
accesso agevole alla documentazione pubblicata.
Il precedente strumento offerto da Gazzetta 
Amministrativa rimarrà visibile in consultazione fino 
alla scadenza di tutti i documenti finora pubblicati; 
dopo di che l'unico punto di accesso sarà il nuovo albo 
online gestito dal Comune di Monzuno. 
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CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE 

Censimento 2011: 
online è più facile 
È partito nel mese di ottobre 2011 il 15° Censimento 
generale della popolazione e delle abitazioni. Il 
censimento, effettuato ogni dieci anni su tutto il 
territorio nazionale, rappresenta un’importante 
rilevazione che permetterà di conoscere la struttura 
demografica e sociale dell’Italia e dei suoi territori.  
 
Dal 12 settembre al 22 ottobre le famiglie che abitano 
in Italia hanno cominciato a ricevere nelle cassette 
postali i questionari. Purtroppo, sul territorio comunale 
a causa di un disservizio di spedizione quasi un terzo 
delle famiglie non hanno ricevuto il questionario, alla 
cui consegna stanno provvedendo i rilevatori. 
La compilazione è obbligatoria per legge, e sarà 
possibile farla a partire dal 9 ottobre al 20 novembre. 
L’importante novità del censimento è la possibilità 
offerta alle famiglie di compilare e restituire il 
questionario via Internet collegandosi al sito 
censimentopopolazione.istat.it e inserendo la propria 
password di accesso (stampata sul questionario). In 
questo modo si evitano file ed errori di trascrizione. 
A partire da lunedì 10 ottobre, si può anche compilare 
il questionario in forma cartacea e consegnarlo a 
mano  presso un ufficio postale o un centro di 

raccolta, anche se questa opzione comporta il rischio 
di essere ricontattati in caso di dati incompleti o per 
richiesta di chiarimenti. In entrambi i casi ai cittadini 
viene rilasciata una ricevuta (da conservare) di 
avvenuta restituzione.  
I questionari compilati non vanno imbucati in alcun 
caso nelle cassette postali e non vanno consegnati 
agli URP. 
Per chi avesse bisogno di assistenza 
Tutti coloro che avessero bisogno di assistenza alla 
compilazione potranno recarsi presso uno dei punti di 
raccolta a partire da lunedì 10 ottobre esclusivamente 
nei seguenti orari: 
- Presso il Municipio di Monzuno, il lunedi e il 

giovedì dalle 15 alle 18 
- Presso la Delegazione di Vado, il martedì dalle 15 

alle 18 e il venerdì dalle 9 alle 12.  

CULTURA 

Mostra “Il mistero 
degli etruschi” 
Si terrà nella Biblioteca di Monzuno dal 13 al 27 
novembre la mostra “ll mistero degli Etruschi”. 
L’esposizione conduce in un viaggio affascinante 
nella cultura un popolo che ha tuttora da insegnarci 
sull’organizzazione sociale e politica, sulle relazioni 
interpersonali, sui sentimenti, sul rispetto della donna, 
sulla tecnica, sull’arte, su uno stile di vita equilibrato e 
lontano da ogni violenza; ed è arricchita dalle ultime 
ricerche antropoarcheologiche dell’equipe di Giovanni 
Feo puntate sull’etnia etrusca che, provenendo 
dall’area di Firenze-Arezzo, attraverso i valichi 
appenninici, raggiungeva Bologna e dintorni, fra le 
valli dei fiumi Reno, Setta, Idice e Panaro.  
 
La mostra vede gli etruschi come fonte di continuo 
insegnamento per l’organizzazione sociale e politica, 
per l’alto livello di tecnologia raggiunto e come 
ispiratori di grandi architetti come Michelangelo e 
Bernini fino ad arrivare ad artisti moderni come 
Giacometti; ed il piano più attuale che invita a 
rinverdire le origini per rafforzare il senso di 
appartenenza e di comunità. 

Il merito di questo progetto consiste nell’essere 
riuscito a fare una sintesi chiara, attendibile e 
storicamente documentata dell’evoluzione della civiltà, 
etrusca, con un percorso espositivo coinvolgente, di 
facile intuizione, immediato, esplicativo e altamente 
godibile anche per il grande pubblico e per gli studenti 
di ogni ordine e grado. 

La mostra è 
organizzata da “La 
Bottega della Creta”, 
un'associazione 
culturale che 
propone mostre 
divulgative per il 
pubblico e le scuole, 
su diverse tematiche 
sempre viste 
attraverso la 
ceramica, corredate 
di pannelli illustrativi 
e oggetti.  
 


